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TRASMESSO DAL PR ESID EN TE DELLA CAMERA D EI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA
IL 22 OTTOBRE 1953

Sistemazione del personale degli Enti locali 
non più facenti parte del territorio dello Stato

DISEG NO D I LEG GE 

A rt. 1.

Lo sta to  giuridico ed il tra ttam en to  eco
nomico di a tt iv ità  e di previdenza del perso
nale degli en ti locali delle zone di confine, c-he, 
in  dipendenza del T ra tta to  di pace, appro
vato col decreto legislativo 28 novem bre 1947, 
n. 1430, non fannno p iù  p a rte  del te rrito rio  
dello S ta to , sono regolati dalle disposizioni 
della presente legge.

A rt. 2.

I l  personale di ruolo  tem poraneam ente col
locato presso enti sim ilari del te rrito rio  dello 
S tato , ai sensi del decreto legislativo 22 feb
b raio  1946, n. 137, si in tende sistem ato  in 
p ian ta  s tab ile  presso gli en ti cui è s ta to  asse
gnato, con la posizione s tab ilita  nel relativo 
decreto m inisteriale; ta le  sistem azione deve 
considerarsi in  soprannum ero ed indipendenti ì 
dal num ero dei posti p rev isti negli organici 
degli en ti medesimi.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)
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Q ualora presso gli en ti sudde tti, dopo che 
siano s ta te  disposte le sistem azioni previste 
d a ll’articolo  3 del decreto legislativo 5 feb
braio  1948, n. 61, m odificato con le leggi 
1° m arzo 1949, n. 55, 8 m arzo 1949, n. 99, 
e 24 aprile  1950, n. 267, risu ltino  posti vacanti 
con funzioni analoghe a quelle svolte dal 
personale profugo presso gli enti di prove
nienza, che si siano resi disponibili en tro  il 
31 dicem bre 1950 e che siano conferibili per 
pubblico concorso o per ch iam ata  d ire tta , 
ta li posti saranno assegnati a l personale suin
dicato in  servizio presso gli en ti ove si siano 
verificate le vacanze, secondo l ’ordine di a n 
z ian ità  di servizio da calcolarsi a norm a del
l ’articolo  5 della presente legge.

P e r il personale san itario  laureato  e per 
le oste triche si procederà a ll’assegnazione dei 
posti disponibili a lla  d a ta  di e n tra ta  in  vigore 
della presente legge e che si renderanno dispo
n ibili successivam ente, secondo i c rite ri ind i
ca ti nel com m a precedènte, salva la facoltà  
p rev ista  d a ll’articolo 10-Ms aggiunto a l de
creto  legislativo 3 maggio 1948, n. 949, con 
la legge 4 novem bre 1951, n. 1188.

A rt. 3.
La m età  dei p o s t i , da conferire per p u b 

blico concorso che siano o si rendano succes
sivam ente vacan ti presso gli en ti previsti 
d a ll’articolo precedente è assegnata -  salvo 
le percentuali s tab ilite  per i d ipendenti di 
ruolo o non di ruolo da ll’artico lo  4 del decreto 
legislativo 5 febbraio 1948, n. 61, modifi
cato con le leggi 1° m arzo 1949, n. 55, 
8 m arzo 1949, n. 99, e 24 ap rile  1950, n. 267 -  
a l personale profugo di cui a ll’articolo  m ede
simo, anche se in  servizio presso en ti locali 
d iversi da quelli ove si verifichino le vacanze, 
il quale sia in  possesso dei requisiti p rescritti 
per l ’amm issione ai re la tiv i concorsi, abbia 
chiesto di parteciparv i e vi abbia  conseguito 
l ’idoneità.

Q ualora  i posti siano da conferire per chia
m ata  d ire tta , la percentuale medesima va 
app licata  nei confronti del personale p ro 
fugo in  possesso dei requ isiti p rescritti, che 
ne abb ia  fa t ta  dom anda.

P er le nom ine del personale profugo p re 
v iste  da l presente artico lo  e da quello 
precedente si prescinde dal requisito  relativo 
a l lim ite di età.

A rt. 4.

Al personale non. di ruolo, collocato presso 
en ti sim ilari nel te rrito rio  dello S tato , a i sensi 
del decreto legislativo 22 febbraio  1946, n. 137, 
sono a tt r ib u i t i  lo s ta to  g iu rid ico  ed il  t r a t t a 
m ento economico p rev is ti per i d ipendenti 
non di ruolo di pari categoria in  servizio presso 
gli en ti medesimi.

I  provvedim enti re la tiv i a lla  risoluzione 
del rappo rto  di impiego del personale suddetto  
sono subord inati a l n u lla -o sta  del M inistero 
dell’in terno , tranne  il caso in  cui essi siano 
a d o tta ti  per m otivi d iscip linari o per ragg iun
gim ento dei lim iti di e tà  o d i servizio.

Le disposizioni del p resente  artico lo  non 
si applicano al personale san itario  incaricato  
ed in terino ; per il rim anen te  personale san i
tario  il n u lla -o sta  p rev isto  dal com m a p re 
cedente è di com petenza de ll’A lto Commis
saria to  per l ’igiene e la sa n ità  pubblica.

A rt. 5.

Al personale previsto  negli a rtico li prece
den ti, nonché a  quello che a lla  d a ta  di en tra ta  
in  vigore della presente legge abb ia  già conse
guita  la  sistem azione in  organico presso en ti 
locali è riconosciuta, a i fini degli aum enti 
periodici d i stipendio e con effetto dalla  da ta  
di assunzione presso l ’e n te  d i assegnazione, 
l ’anz ian ità  di servizio ragg iun ta  presso gli 
en ti di provenienza, ne ll’u ltim o grado conse
guito, qualora esso non sia  inferiore a  quello 
ricoperto  presso gli en ti del te rrito rio  dello 
Stato.

II servizio non di ruolo p resta to  presso gli 
en ti di provenienza, è, a  ta le  effetto, conside
ra to  u tile  soltanto  nei confron ti del personale 
che presso gli en ti del te rrito rio  nazionale 
non sia nom inato a posti di ruolo.

A rt. 6.

Al personale delle aziende m unicipalizzate 
sono a tt r ib u i ti  lo s ta to  giuridico, ed il t r a t t a 
m ento economico del personale  di p a ri grado
o categoria dipendente dalle  aziende presso 
le quali sia sta to  collocato ai sensi del decreto 
legislativo 22 febbraio 1946, n. 137.

I l personale suddetto  sa rà  considerato in 
soprannum ero, qualora non vi siano posti
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vacanti con funzioni analoghe a quelle s ta 
b ilite  nel relativo decreto m inisteriale  di col
locam ento, e sarà riassorbito , secondo l ’ordine 
d i anzian ità  di servizio, entro  il lim ite  massimo 
della m età  delle nuove assunzioni che saranno 
disposte.

I l personale collocato presso en ti locali d i
versi dalle aziende m unicipalizzate s ’intende 
assim ilato a l relativo personale non  di ruolo, 
con l ’osservanza delle disposizioni previste 
dal precedente articolo 4; esso p o trà , tu tta v ia , 
chiedere di essere assunto  presso aziende sim i
lari a quelle di provenienza, con d iritto  ad 
essere nom inato, qualora in  possesso dei p re 
sc ritti requisiti, entro il lim ite della m età 
delle nuove assunzioni che saranno effettuate 
dalla  d a ta  di en tra ta  in  vigore della presente 
legge.

Al personale previsto  dal presente articolo 
si applicano le disposizioni di cui a ll’articolo 
precedente.

A rt. 7.

I l personale contem plato dalla  presente 
legge, anche se non collocato presso enti 
sim ilari, è iscritto , a  decorrere dalla d a ta  di 
cessazione dal servizio presso gli en ti di p ro 
venienza, agli is titu ti di previdenza di ca te 
goria am m inistra ti dalla  Direzione generale 
om onim a del M inistero del tesoro ovvero 
a ll ’Is titu to  nazionale della previdenza so
ciale, anche se in  precedenza sia s ta to  isc ritto  
a m onti pensioni com unali, regolam enti, con
venzioni, is titu ti o fondi speciali per pensioni.

Restano, tu ttav ia , in  ^vigore le eventuali 
convenzioni stipu late  dagli en ti locali di p ro 
venienza con l ’Is titu to  nazionale della p re 
videnza sociale o con a ltr i  is t i tu t i  di assicura
zione a cara ttere  nazionale, salva la facoltà 
per gli in teressati di chiedere il passaggio 
d ’iscrizione agli is titu ti di previdenza di ca 
tegoria, considerandosi, in  ta l  caso, il periodo 
di servizio precedentem ente assistito  dalle 
p rede tte  convenzioni come reso con iscrizione 
a regolam ento speciale di pensione.

I  con tribu ti dovuti per legge e per le sud 
d e tte  convenzioni dagli en ti locali fanno carico 
a l bilancio dello S tato per il periodo in te rco r
ren te  fra  la da ta  di cessazione dal servizio

presso gli enti-locali di provenienza e la da ta  
del tem poraneo co llo cam en e  ai sensi del de
creto legislativo 22 febbraio 1946, n. 137.

A rt. 8.

Qualora, a norm a degli o rd inam enti degli 
is t i tu t i  di previdenza, sia s ta to  provveduto
o debba provvedersi a lla  liquidazione di a s 
segni di quiescenza con onere r ip a r tito  fra  gli 
is t i tu t i  medesimi e gli en ti locali ind icati 
nell’articolo 1, lo S ta to  subentra  negli obblighi 
e nei d iritti degli en ti suddetti. Allo S tato  
fanno, altresì, carico gli eventuali con tribu ti 
a rre tra ti  dovuti dagli en ti m edesim i agli 
is t i tu t i  di previdenza di categoria am m ini
s tra ti  dalla Direzione generale óm onim a del 
M inistero del tesoro, a ll’Is ti tu to  nazionale 
della previdenza sociale o a d  a ltr i  is t i tu t i  di 
previdenza a ca ra tte re  nazionale.

Le disposizioni p rev iste  dai p red e tti o rd ina
m enti riguardan ti la cum ulab ilità  dei servizi 
ed il riparto  dell’assegno di quiescenza con una 
quota a carico dello S ta to , ai sensi del p rece
dente  comma, si estendono anche ai servizi 
resi presso le aziende m unicipalizzate con 
iscrizione a regolam enti, convenzioni, casse, 
is ti tu ti  o fondi speciali d i pensione.

P er i servizi resi senza iscrizione agli is ti tu ti  
di previdenza, non am m essi a l cum ulo agli 
e ffe tti del tra tta m e n to  di quiescenza, p o trà  
essere chiesto il risca tto , qualora ricorrano  le 
condizioni p rev iste  dag li o rd inam enti degli 
is t i tu t i  p redetti.

Ai fini del riconoscim ento dei servizi resi 
presso gli en ti di cui a l l ’artico lo  1 della presente 
legge, le P refe ttu re , a rich iesta  della D irezione 
generale degli is t i tu t i  di previdenza, ra c c o 
glieranno i possibili e lem enti di prova a t t i  a 
s tab ilire  la d u ra ta , la n a tu ra  e lo svolgim ento 
del rapporto  di impiego degli in teressa ti, r i la 
sciando una dichiarazione facente fede delle 
circostanze sopra enunciate.

A rt. 9.

P er i dipendenti, im piegati e sa la r ia ti in  
servizio, isc ritti a l 1° gennaio 1951 o successi
vam ente alla Cassa di previdenza degli im p ie 
gati degli enti locali od a lla  Cassa d i previdenza 
dei sa la ria ti degli en ti locali am m in istra te  dalla
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Direzione generale degli is titu ti di previdenza 
del M inistero del tesoro, è riconosciuto u tile , 
agli effetti del tra tta m e n to  di quiescenza, il 
periodo di servizio p resta to  in  q u a lità  di im pie
g a ti o sa la ria ti di ruolo m etropolitan i presso i 
m unicipi coloniali ita lian i, purché, du ran te  
il periodo stesso, siano s ta ti assistiti, a i fini 
previdenziali, da polizza d i assicurazione s t i 
p u la ta  con l ’Is titu to  nazionale delle assicu ra
zioni o con a ltro  is titu to  assicurativo.

Nel caso di cessazione dal servizio presso 
alcuno degli en ti locali isc ritti agli is titu ti di 
previdenza, qualora il conferim ento de ll’a s 
segno di riposo si effettui dagli is t i tu t i  stessi, 
il  riconoscim ento di cui a l comma precedente 
viene regolato dalle norm e previste  dagli 
ord inam enti delle Casse di previdenza sopra - 
m enzionate, considerandosi, agli effetti del 
cum ulo, il servizio come p resta to  con iscrizione 
a regolam ento speciale di pensione. L ’assegno 
di riposo per il complessivo servizio sarà  liq u i
dato  e corrisposto dagli is ti tu ti  di previdenza,
i quali si rivarranno , per il periodo di servizio 
coloniale, verso lo S tato  a carico del capitolo di 
spesa per le pensioni del M inistero dell’interno.

I l riconoscim ento di cui t ra t ta s i  avviene 
su dom anda degli in teressati, da p resen tarsi 
alla  Direzione generale degli is ti tu ti  di p rev i
denza, en tro  il term ine perentorio  di un  anno 
dalla  d a ta  di pubblicazione della presente  
legge, ovvero qualora la cessazione dal servizio 
avvenga entro  de tto  term ine, a ll’a tto  della 
cessazione stessa od en tro  un  anno dalla d a ta  
d i assunzione in  servizio soggetto ad  isc r i
zione alle Casse di previdenza. Con la dom anda 
gli in teressa ti debbono, sotto  pena di deca
denza, consentire la cessione a favore dello 
S tato  dei d iritti  provenienti dalla polizza 
di assicurazione di cui a l prim o comma; nella 
ipotesi che già siano avvenute la liquidazione 
o la riscossione da p a rte  de ll’interessato o dei 
suoi aven ti causa, l ’im porto  relativo  dovrà 
essere versato  allo S ta to , in  unica soluzione, 
en tro  sei m esi dalla  d a ta  della dom anda o 
in  caso d i cessazione dal servizio entro  ta le  
term ine, con r iten u ta  su ll’assegno di riposo.

A rt. 10.

P er il personale già collocato presso en ti 
sim ilari restano ferm e le disposizioni previste  
dalla  legge . 19 m aggio 1950, n. 319; gli 
en ti suddetti sono, pera ltro , esonerati d a ll’o b 

bligo di cui alla  seconda p a r te  del prim o com 
m a dell’articolo  2 della legge stessa.

I l term ine di sei mesi p rev is to  a l prim o com 
m a de ll’articolo  4 di d e t ta  legge, decorre, per 
il personale di cui a l p recedente comma, 
dalla da ta  di e n tra ta  in  v igore della presente 
legge.

A rt. 11.

Le questioni rela tive  a lla  eventuale  ineffi
cacia delle nom ine e deg li a t t i  d i carriera  
del personale previsto  d a lla  presente legge, 
a d o tta ti  posteriorm ente a lla  d a ta  de ll’8 se t
tem bre 1943, sono a ttr ib u i te  a lla  com petenza 
del M inistero dell’in terno  e, per il personale 
sanitario , de ll’A lto Com m issariato per l ’igiene 
e la san ità  pubblica.

Al personale che, a g iudizio del M inistero 
dell’in terno e de ll’Alto Com m issariato per la 
igiene e la san ità  pubb lica , r isu lti licenziato 
per com provati m otivi p o litic i o razziali d u 
ran te  il cessato regim e, si applicano le disposi
zioni di legge vigenti re la tiv e  a lla  riam m issione 
in  servizio ed a l riconoscim ento dell’anzian ità , 
ai fini degli aum enti period ici di stipendio o 
della riliquidazione della  pensione.

A rt. 12.

I l M inistero dell’in te rno , sen tito  l ’Alto Com
m issariato  per l ’igiene e  la san ità  pubblica, 
qualora tra t tis i  di personale sanitario , ha 
facoltà di assegnare agli e n ti  locali, agli effetti 
degli a rtico li p recedenti, i l  personale che even
tualm ente  non sia s ta to  ancora collocato ai 
sensi del decreto legislativo 22 febbraio 1946, 
n. 137. Tale collocam ento può essere disposto 
anche presso regioni ed en ti sim ilari, da esse 
is titu iti  e si osservano, in  ta le  caso, in  quanto 
applicabili, le disposizioni previste  negli a r t i 
coli precedenti.

E n tro  sei mesi dalla  d a ta  di e n tra ta  in  vigore 
della presente legge, il M inistero dell’interno 
può disporre il trasfe rim en to  del personale già 
collocato presso en ti locali, ai sensi del decreto f 
legislativo 22 febbraio 1946, n. 137, che ne 
faccia dom anda nei sessan ta  giorni dalla da ta  
suddetta , ad  a ltro  e n te  di n a tu ra  sim ilare, 
qualora il p rovvedim ento  renda possibile il 
conferim ento a l personale  m edesimo di una 
posizione di impiego e d i  un  tra tta m e n to  eco
nomico e di quiescenza m aggiorm ente r i 
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spendenti a quelli r isu ltan ti presso gli enti di 
provenienza. Può, a ltresì, en tro  lo stesso 
term ine  ed allo stesso fine, rivedere le posizioni 
già a ttr ib u ite  con i decreti m in isteria li di col
locam ento al personale suddetto , elle ne faccia 
dom anda nel term ine suindicato , avu to  r i 
guardo alle qualifiche conferite e ferm i i c r i
te ri s tab iliti da l decreto legislativo 22 febbraio 
1946, n. 137.

A rt. 13.

Le norm e contenute nella p resen te  legge 
si osservano, in  quanto applicabili, anche nei 
confronti del personale delle istituzion i p u b 
bliche di assistenza e di beneficenza.

A rt. 14.

Agli en ti locali presso i quali, in  applicazione 
della presente legge, sia s ta to  sistem ato in  
soprannum ero personale di ruolo già a p p a r
tenen te  agli en ti locali delle zone di confine 
non p iù  facenti p a rte  del te rrito rio  dello S tato  
p o trà  essere concesso, per un  periodo non 
superiore ad un  quinquennio, un con tribu to  
a carico dello S tato  in  m isura non eccedente 
la m età  delle spese per gli assegni fissi e con
tin u a tiv i corrisposti a l personale medesimo.

La concessione del con tribu to  suddetto  
sarà effe ttua ta  dal M inistro dell’in terno , t e 
nute  presenti le condizioni finanziarie degli 
enti locali in teressa ti e la situazione del re la 

tivo  personale, sen tite  la Giunta provinciale 
am m inistra tiva e la  Commissione cen trale  per 
la finanza locale.

A rt. 15.

Alla spesa derivan te  da ll’applicazione della 
presente legge sarà  fa tto  fronte, per l ’esercizio 
finanziario 1952-53, con una aliquo ta  di lire 
400 m ilioni delle m aggiori en tra te  di cui a l 
prim o provvedim ento legislativo di variazioni 
a l bilancio e, per l ’esercizio finanziario 1953-54, 
m ediante riduzione, per uguale im porto , dello 
stanziam ento del capitolo n. 486 dello s ta to  di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per l ’esercizio stesso.

Con decreti del M inistro del tesoro  sarà 
provveduto alle occorrenti variazioni di b i
lancio.

A rt. 16.

Con decreto del Presidente della R epubblica, 
su proposta del M inistro dell’interno, d i con
certo  con il M inistro del tesoro, saranno em a
n are  le norme per l ’esecuzione della p resen te  
legge.

La presente legge en tre rà  in vigore il  giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella  Gazzetta Ufficiale.

Il Presidente della Camera dei deputati

Gr o n c h i


